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[bookmark: _GoBack]Se mi permetti parlerò dell'umanità, perché si dà il caso che classe mammiferi, ordine primati, famiglia hominidi, genere homo, specie sapiens sapiens. Siamo la unica specie, a nostra conoscenza, capace di ripercorrere retrospettivamente tutto il nostro processo evolutivo e più recentemente progresso tecnologico. Dallo scalfire la prima pietra, alla conquista del fuoco, all'invenzione della ruota, dell'agricoltura, della scrittura, la fondazione degli imperi, la rivoluzione industriale, l'energia nucleare, l'informatica, la telecomunicazione, la conquista dello spazio, internet, la realtà virtuale, nonostante queste grandiosi scoperte, tra le centinaia di altre migliaia, abbiamo sorprendentemente dedotto una delle leggi fondamentali che governano la nostra realtà di recente, la legge dell'accelerazione dei ritorni, ovvero viviamo in un mondo non lineare, bensì esponenziale.

Come siamo arrivati a questa conclusione? Unendo dei punti su un piano cartesiano, sull'asse delle ascisse, la X, l'orizzontale, abbiamo posto il tempo sull'asse delle ordinate, la Y, la verticale, il progresso tecnologico che avevamo raggiunto in un dato momento, ci aspettavamo di definire una linea retta, più o meno inclinata, invece abbiamo scoperto che questa linea retta sta diventando una curva esponenziale, la cui inclinazione cresce esponenzialmente. Nei prossimi 20-30 anni questa curva sarà praticamente asintotica con l'asse delle ordinate, che cosa significa? Che la curva non incontra più l'asse e non sarà più definibile un punto certo. Questo assomiglia molto al principio di indeterminazione della fisica quantica teorizzato da Heisenberg, in un certo momento quindi sapremo a che velocità stiamo andando, in quale direzione, ma non sapremo in che punto ci troviamo.

In linguaggio tecnologico questa si chiama singolarità. Quali sono le forze che ci spingono verso la singolarità? Per pura coincidenza sono 4, quasi, anzi sono identiche alle forze della natura di cui siamo a conoscenza, la gravità, l'elettromagnetismo, la forza forte che unisce i protoni all'interno di un nucleo dell'atomo e la forza debole, alla base della quale troviamo il principio di decadimento radioattivo. Queste forze sono anche loro identificate da 4 lettere, quasi come se fossero i nucleotidi del DNA.

Queste lettere sono G, R robotica, N nanotecnologia, I intelligenza artificiale. Genetica, questa disciplina sta dando all'uomo non solo la possibilità di interpretare il proprio genoma e di tutti gli altri organismi viventi, ma di modificare il codice genetico come se fossero dei computer biologici. Le forze che spingeranno questa disciplina la porteranno sicuramente a promuovere dei processi eugenici, la ricerca di una razza raffinata, superiore, secondo i parametri e i valori che in quel periodo storico riterremo legittimi, più belli, più sani, più forti, più longevi, chiunque di noi vuole essere qualcosa di più, indipendentemente da quello che è, diventeremo quindi OGM, organismi geneticamente modificati.

Sarà interessante quindi vedere la classe politica che posizione avrà con rispetto a quali siano i parametri che definiscono legittimo o meno per un individuo di evolvere biologicamente e di decidere il destino biologico dei figli. Robotica, non stiamo parlando dei robot che eseguono operazioni automatiche e repetitive ma che non hanno la più pallida idea del concetto di spazio e di tempo, stiamo parlando di entità artificiali estremamente avanzate, intelligenti, così intelligenti da invadere le attività che adesso sono ancora riservate all'essere umano, essenzialmente attività professionali. Saranno le nostre macchine, i nostri automobili, i nostri aerei, le nostre case e qualora noi fossimo interessati a sviluppare entità che assomiglino sia un'identità chimica all'uomo, le chiameremo androidi e questi androidi saranno così vicini all'uomo da suscitare nel cervello biologico una reazione emotiva, saranno i nostri amici, i nostri amanti.

E quanto tempo ci vorrà secondo voi qualora queste entità, le chiamo entità apposta, dovessero poi diventare i nostri avvocati, i nostri medici? Quanto tempo ci vorrà perché la classe, la civiltà, la società non promuova dei movimenti per riconoscimento di alcuni diritti civili, di integrità, libertà, autonomia, un diritto di voto. E qualora un uomo biologicamente nato veda nell'artificiale il potenziale di diventare superiore perché l'artificiale è modificabile e si evolve nel tempo e ha una resistenza rispetto al biologico abissalmente diversa. Si parlerà allora di cyborg, individui che per scelta integrano dentro di sé queste tecnologie.

La classe politica cosa farà? Che grado di artificialità sarà legittimo per un cittadino, qualora questo cittadino potesse cambiare le apparenze fisiche, estetiche e funzionali. Nanotecnologia, dei microrobot su scala molecolare 10 alla meno 6 o addirittura 10 alla meno 9 atomica, stiamo parlando di miliardesimi di metro, si terebbero per mano, metaforicamente parlando, in modo lasco sarebbero dei liquidi, in modo più rigido imiterebbero le proprietà fisiche e meccaniche di tutte le materie di cui conosciamo o di nuove materie con proprietà elettromeccaniche e elettromagnetiche completamente nuove. Questi nanorobot sono in grado di assumere qualunque forma, perché qui stiamo parlando di una disciplina che trasforma l'informazione in materia e materia in informazione un numero indeterminato di volte, quasi istantaneamente.

Questi nanorobot cambieranno la esorealtà, la esorealtà vuol dire quella fuori di noi, ma molto probabilmente cambieranno la endorealtà, quella dei nostri corpi, entreranno a far parte del sistema sanguigno sostituendo i globuli rossi, il sistema immunitario, il sistema a celebrare. Che posizione avrà la classe politica quando saprà e si renderà conto che queste tecnologie raffinate sono sviluppate da macro corporazioni che vorranno forse intendere l'uomo come prodotto. Vedete, queste tecnologie gettano le basi di una evoluzione teleologica dell'uomo profondissima, teleologia è il divenire dell'uomo, mettono in discussione i parametri, i criteri che definiscono l'essenza dell'uomo, aprono a noi scenari utopici ma potenzialmente distopici.

Stiamo veramente parlando poi dell'ultima grande invenzione dell'uomo, l'intelligenza artificiale, il santo graal, il deus ex machina, la più trascendentale delle invenzioni ma anche la più insidiosamente pericolosa. Perché? Perché sono tecnologie così potenti che possono mettere a rischio il potenziale assiologico dell'uomo, ovvero l'intero sistema di valori che noi definiamo essere la base della nostra civilizzazione. Per cui, che cosa dobbiamo fare? Se noi passeremo a queste tecnologie, quegli algoritmi che sono di dominio, controllo, arrivismo, consumismo, competizione, queste tecnologie segneranno l'assenescenza fulminea della specie umana.

Se noi passeremo a queste tecnologie, questo tipo di comportamento allucinato che è la ricorsa del denaro a scapito di tutto ciò che vive, queste tecnologie ci sconfiggeranno perché non faranno altro che seguire questi algoritmi. Quindi noi dobbiamo gettare oggi come cittadini le basi fondamentali e avere un accordo su quello che secondo noi è realmente l'essenza dell'essere umano e vi dico che sorprendentemente nelle prossime vent'anni non sarà più l'intelligenza. Perché l'intelligenza in termini intellettivi ciò che stiamo creando supererà l'uomo in una scala neanche immaginabile.

Pensate che noi derivando dalle scimmie siamo diventati i dominatori di questo pianeta, che cosa pensate che diventino loro discendendo da noi? Sapete qual è la cosa più grande dell'essere umano? Siamo delle macchine che provano emozioni, sono le emozioni che ci qualificheranno per sempre, anche nel futuro e le emozioni più nobili sono quelle dell'empatia, della compassione e dell'amore, dell'amore verso le persone, le persone umane e le persone non umane, perché da un punto di vista giuridico persona non coincide con il termine umano, persona è un'entità alla quale si riconoscono dei diritti civili di integrità, di libertà, le persone dovrebbero essere tutti i miliardi di animali domestici e selvatici che trucidiamo ogni anno, le persone dovrebbero essere le piante e gli alberi che abbattiamo a miliardi, le persone dovrebbero essere i fiumi, i mari che contaminiamo, l'aria Lorenzo che contaminiamo, la persona per eccellenza dovrebbe essere il pianeta Terra. Se gettiamo le basi di un discorso dove metteremo le emozioni e le garantiremo, riusciremo a farsi che questo futuro che ci aspetta sarà veramente l'arrivo dei nostri più profondi e ambiziosi sogni, altrimenti non potremo avere scampo. Il fatto, credo, di essere qui qualche centinaia in questa sala e credo, presumo migliaia connessi, mi fa credere che siamo almeno condividendo questa volontà.

Il cittadino oggi deve dare appoggio alle istituzioni politiche che siano in grado di prendere decisioni audaci, dobbiamo essere audaci e dobbiamo appoggiare chi prende dei rischi per noi, perché se non facciamo questo oggi, domani sarà troppo tardi. Io sono convinto che è sicuramente alla nostra portata. Vi ringrazio del fatto che siete qui a condividere questa visione e di avermi anche concesso al tempo di esprimere il mio pensiero al riguardo.

Grazie mille.
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